
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 165

del Consiglio comunale

Oggetto: MOZIONE  AVENTE  AD  OGGETTO:  "ISCRIZIONE  ALL'ANAGRAFE  ANTIFASCISTA 
ISTITUITA DAL COMUNE DI STAZZEMA".

Il  giorno  24.11.2021 ad ore 18.07 in videoconferenza presso la sede del Comune  in seguito a 
convocazione  disposta  con  regolari  avvisi  recapitati  a  termini  di  legge  alle  Consigliere  e  ai 
Consiglieri, si è riunito il Consiglio comunale sotto la presidenza del signor Piccoli Paolo presidente 
del Consiglio comunale.

Presenti:presidente Piccoli Paolo
sindaco Ianeselli Franco
consigliereBaggia Monica Filosi Luca Raffaelli Anna

e consiglieriBosetti Stefano Fiori Francesca Robol Andrea
Bozzarelli Elisabetta Franzoia Mariachiara Serra Nicola
Bridi Vittorio Gilmozzi Italo Stanchina Roberto
Brugnara Michele Giuliani Bruna Tomasi Renato
Casonato Giulia Guastamacchia Fabrizio Urbani Giuseppe
Chilà Filomena Lenzi Walter Zanetti Cristian
Dal Ri Alessandro Maestranzi Dario Zanetti Silvia
Demattè Daniele Maschio Andrea Zappini Federico
Fernandez Andreas Panetta Salvatore
Filippin Giuseppe Pedrotti Alberto

Assenti: consigliereAngeli Eleonora Maule Chiara Uez Tiziano
e consiglieriCarli Marcello Merler Andrea

Frachetti Piergiorgio Saltori Alessandro

e pertanto complessivamente presenti n. 33, assenti n. 7, componenti del Consiglio.

Assente: assessore esterno Facchin Ezio

Assume la presidenza il signor Piccoli Paolo.
Partecipa la Segretaria generale Moresco Lorenza.

Accertata la presenza del numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto suindicato.
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Il Consiglio comunale

vista  la  mozione  sottoscritta  dal  Consigliere  Fernandez  e  dal  Consigliere  Lenzi 
avente ad oggetto: "Iscrizione all‘anagrafe antifascista istituita dal Comune di Stazzema";

considerato  l‘emendamento  atto  ad  aggiungere  un  inciso  nel  primo  punto  del 
dispositivo  della  mozione  sopra richiamata,  concordato  con i  presentatori  ai  sensi  dell‘art.  85, 
comma 8 del Regolamento interno del Consiglio comunale;

constatato e proclamato, da parte del Presidente, assistito dagli scrutatori,  l'esito 
della votazione allegato;

approva

la seguente mozione.

Premesso che:
− il 12 agosto 1944, in piena Seconda guerra mondiale, Sant'Anna di Stazzema, piccolo centro 

in provincia di Lucca, fu teatro di una strage atroce dichiarata “crimine contro l'umanità”;
− in quella  data,  furono trucidati  560 civili,  dei  quali  130 bambini  dove la più piccola aveva 

appena 20 giorni di vita, e per tale motivo ricordata come la strage degli innocenti;
considerato che:

− ai giorni nostri vediamo progressivamente riaffacciarsi simboli, parole, atteggiamenti, gesti e 
ideologie che dovrebbero appartenere al passato;

− sentimenti generalizzati di sfiducia, insofferenza e rabbia, che si traducono in atteggiamenti e 
azioni di intolleranza, discriminazione e violenza verbale, stanno trovando sempre più spazio, 
dai media alle testate giornalistiche, dalle dichiarazioni politiche alle “chiacchiere di bar”.

Considerato che:
il Comune di Stazzema, nel 70° anniversario dell’entrata in vigore della Costituzione 

Repubblicana ha istituito l’Anagrafe Nazionale Antifascista che è una comunità virtuale di valori, 
aperta a tutti coloro che si riconoscono nei principi enunciati sulla “Carta Di Stazzema”.

Considerato che la “Carta di Stazzema” così recita:
“Iscriversi significa condividere, affermare, rivendicare i principi raccolti nella presente Carta, che 
sono alla base della nostra Democrazia, della Costituzione Italiana, della Dichiarazione Universale 
dei Diritti Umani, del Parco Nazionale della Pace di Sant'Anna di Stazzema.

Iscriversi  significa  “essere  per”:  un  mondo  senza  guerre,  terrore  e  forme  di 
oppressione; un futuro migliore, di progresso sostenibile, bellezza e civiltà; la fiducia nell'uomo e 
nelle sue potenzialità, nella ragione, nella cultura.
Per questo l'anagrafe è antifascista, perché il Fascismo è sinonimo di totalitarismo e autoritarismo; 
non solo un periodo storico quanto anche l’espressione di  una visione del mondo e dell’uomo 
orientata al passato, arcaica, fatta di istinti, violenza, discriminazione, oppressione, razzismo.
Essere antifascisti  è una battaglia  di  civiltà:  è l'affermazione di  un universo di  idee e di  valori 
opposti ai totalitarismi.
Aderendo al Comune Virtuale Antifascista e sottoscrivendo la Carta di Stazzema: 
AFFERMIAMO che esistano diritti inalienabili che ogni essere umano possiede, senza distinzione 
per ragioni di pensiero, razza, colore, sesso, lingua, religione, opinione politica, origine nazionale o 
sociale;
AFFERMIAMO il  valore della  persona e delle  sue libertà,  di  pensiero,  coscienza e religione;  il 
diritto di tutti: a poter esprimere liberamente le proprie opinioni, senza discriminazioni, minacce o 
persecuzioni,  ad autodeterminarsi  come individuo,  ad avere un lavoro e condurre un’esistenza 
dignitosa; il diritto ad una sfera privata inviolabile nell’ambito della proprietà, della persona, della 
vita, della famiglia;
AFFERMIAMO il valore dell'istruzione e la possibilità di ognuno di accedere ad un’informazione 
libera, imparziale e accessibile a tutti, come strumento di pieno sviluppo della persona e di crescita 
collettiva;
AFFERMIAMO  il  valore  della  giustizia  e  di  un  giusto  processo;  la  tutela  delle  minoranze; 
l'uguaglianza di  tutti  di  fronte alla legge;  il  rifiuto di  ogni schiavitù,  tortura, punizione crudele o 
inumana; 
AFFERMIAMO  l’importanza  delle  pratiche  democratiche,  nella  convinzione  che  la  sovranità 
appartenga al  popolo  e  che ognuno abbia  diritto  di  partecipare al  governo del  proprio  paese; 
AFFERMIAMO  il  rispetto  dell’altro,  delle  sue  opinioni  e  convinzioni;  il  valore  del  dialogo,  del 
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confronto,  come  modalità  di  risoluzione  dei  conflitti  fra  individui  come  delle  controversie 
internazionali; 
AFFERMIAMO che il Futuro non è il Fascismo. La civiltà, il progresso, il futuro, appartengono alla 
dimensione democratica.
Aderire all'Anagrafe è un impegno a sentirsi parte di una comunità, che agisce per affermare e 
rivendicare con orgoglio e coraggio i principi della Carta, per restituire loro forza, dignità, fascino, 
per riportarli al centro del dibattito pubblico, della vita quotidiana, della contemporaneità."

Tutto ciò premesso;

Il Consiglio comunale
impegna

il Sindaco e la Giunta comunale:

1. ad iscrivere  la  città  di  Trento,  che si  dichiara  contraria  ad ogni  totalitarismo,  all'Anagrafe 
Antifascista le cui finalità sono espresse nella sopra riportata Carta di Stazzema.

Si  dà  atto  che  nella  presente  proposta  non  sono  ravvisabili  aspetti  specificatamente  tecnico-
amministrativi e contabili.

LA SEGRETARIA GENERALE IL PRESIDENTE
f.to Moresco f.to Piccoli

Alla presente deliberazione è unito:
- esito della votazione palese;
- certificazione iter.
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ESITO DELLA VOTAZIONE

Oggetto: MOZIONE AVENTE AD OGGETTO: "ISCRIZIONE ALL'ANAGRAFE ANTIFASCISTA 
ISTITUITA DAL COMUNE DI STAZZEMA".

Votazione palese 

Consigliere e Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 33
Favorevoli: n.  27  (Baggia,  Bosetti,  Bozzarelli,  Bridi,  Brugnara,  Casonato,  Chilà,  Dal  Ri, 
Fernandez, Filippin, Filosi, Fiori, Franzoia, Gilmozzi, Giuliani, Ianeselli, Lenzi, Maschio, Panetta, 
Pedrotti, Raffaelli, Robol, Serra, Stanchina, Tomasi, Zanetti S., Zappini)
Contrari: n. 1 (Zanetti C.)
Astenuti: n. 4 (Demattè, Guastamacchia, Maestranzi, Urbani)
Non votanti: n. 1 (Piccoli)

Trento, addì 24.11.2021 la Segretaria generale
f.to Dott.ssa Lorenza Moresco
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